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( - r socio sig. Antonio Gregori, già incaricaJla 
parte dell'Associazione di studiare presso l'i^ r* Istituto'baco-

àco sperimentale in Gorizia il miglior sisteina 
negli esami microsGopìci sui bachi dà 

adempiuto alla sua toissionè^rendendonés conto 
in apposito rapporto (V. a pag. 381), alla 

pur gradito officio : 
I , . . • . . J • J r > - -, ' 

> ^ - 1 ^ . -• ^ j • • , - ^ • ; 

B. Istituto tecnico di Udine 
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Nel keritî e ini pregio di trasméttere a codesta 
ìa c[tìi occhiusa relazione del signor assistente dtìtt. Aùtonio 

%#gori/;itìd faccio dovere di ringraziare nuovamente 1' 
agraria per la squisita prova di deferenza mostrata all'Istituto 
r^ye?: scelto il dptk Gregori per essere inviato a Gorizia ad at­
tèndere a studi bacologici sotto la direzione dei professori Habèr 
landt e Verson 

' "̂  Sé,: coìiie non ne dubito^ Éi attuerà presso qtièstò Istituto una 
stazione agrària di pî Ova, il dott. Gregori avrà occasione di appli­
care ùtiltìièntè gli itìsegùainenti ricevuti, tielle osservazioni micro*̂  
scòpicbe sui bachi. Pertanto questa riuova e desiderata istituzione 
saj'à anche per questo motivo riconoscente airAssocia-zione agraria 
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Col massijno rispetto. 
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(Da 1" aprile a 50 giugno 1»70.) 
" •"• - T • - • 1 L ^ -

+ 

della vite in Italia, per F. Garelli; Torino^ 1870̂  
(I)air Autore) • j , I , 

)̂ Nel presente elenco non sono compresi i giornali e gli altri periodici che 
l'Associazione riceve in cambio delle proprie pubblicazioni; questi verranno invece 
indicati in separata nota sulla coperta del Ballettino e nel corpo del Bullettino 
stesso in fine d'anno. 
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Sul 
Slitte ire 

homno^ mv Q. 
il 

ì; Torino, 1870. (DairAutpre) 
m^eàHHwtM-tièìé 

-- J^" 

tó, mo¥o W ikéuf^dentè pla­
stica aìintentamone^ o d'intossicamonej o di fungini00amone^ per A. 
G. Pari; Udine, 1870. (Dall'Autore) 

Dello sviUippo naturale delle uova e primo nutrimento dei hachi da 
seta, e della conservasione e 
Milano, 1870. (Dall'Autore) 

per M. Vitali; 

• • • 

(Hèfini M hacMcoltura^ per F. Gazzétti; Treviso, 1870. (Dal Comizio 
di - ^ '/ 

e K 
. ' - • - ^ 

Tornate primaverili ed autunnali del Conmio agrario del circondario 
M Lecce; Lecce^ 1870» (Dal Comizio) ^ 

dedotta da trascurata igiene détta casa^p&rih. GÌ 
Pari ; Udine, 1870. (Dair Autore) ^ n k i ^ t 

Studi sulla Fillossera delle viti ; ( estratto dal Giornale d'agr^ 
regno d'Italia); Bologna, 1870, (Dal Minist. d'agr.) 

Istitumone di condotte veterinarie distrettuali^ mandamentali o con-
^sortili; Torino, 1879, (Dall'Accad. d'agric. in Torino) 

Annali del Ministero d''agricoltwa^ industria e commercio yl^ trimestre 
pa r t a l a 2^ e 3 ' ; Firenze, 1870. (Dal Ministero d '^gm) 

I Fidoccìd (JPJiillòxera) devastatori delle viti; Firenze, 
Comizio agr. di Firenze) r •> 7 r' 

- l ì 
'= T 

omione universale di Parigi del 1867. atti ufficiali ; Firenze, 1366. 
(Dal Ministèro d'agric.) t^ 

V /\ 

degli espositori premiati aW Esposi0ioneinternagip^^^ di Lon­
dra neWanno 1862; Londra, 1862, (Dal Ministero^udd.) 

Msposimone italiana tenuta in Firenze nel 1861^ Yoh V, 2^ e 3**; Fi--
renze, 1864 a 67. (Dal Ministero sudd.) 

DiéStadtOedenburgundihreTJmgehung, per H- Wolf; Vienna, 1870. 
(-Dal corrisp. sig. A. Senoner) . 

. ? 

Apparato p&r una piti comoda fumigatone delie Ugattiere^ ^ev J!. Ac­
colito; Gorizia, 1870. (Dall'Autore) 

Béla0ione sulT operato del Direttore tecnico e della Presidenza della 
Società enologica della provincia di Treviso^ esposta nella tornata 
20 maggio 1870; Conegliano, 1870. (Dalla Società"sudd.) 

The first annual Report ofthe American Museum of naturai History; 
Nuova York, 1870. (Dal Mu^eo di S. N. di Nuova York) . 
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Statuto della Società agraria di Rovereto; Rovereto, 1870 
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S' ' j ^ ^̂  . i ' - 38. Altre avvertenze che riflettono alla migliore costruzione 
stalle, oltre alle regole generali igieniche per ogni 

zi;<sne che deve servire di ricovero ad esseri viventi, sono 
ùaDdano la raccolta e la fabbricazione dei concimi; 

lèi'staìle, oltre all'essere l'abitazione degli animali (e pur 
uomini), sono altresì l'opifìcio principale dei letaraii 

?. 

i 
L 

Chefir muratura ed il 
ei?du!revoli costruzioni ; 

raggiungano gli estremi di solide 
pavimento sia pure solidamente 

e^^Éutttì/e non assorbente^ le sono regole generali; ma una regola 
ehe il livello del pavimento della stalla sia inecce-

superiore al livello del terreno GÌrcostante> e 

V 
\ 
-r 

il 

nei luoghi piani ed umidi; che esso sia fornito 
normale ed uniforme pendenza, per cui le orine che non sono 
assorbite dai lettimi, abbiano un facile scolo pei rispettivi canaletti 
entro -gli indispensabili 

-1-

r 

-^ 

V - L 

del concime 
ottenere un completo smaltimento della parte liquida 

( 

^̂  

degli escrementi, e per poterli utilizzare come vuoisi, occorrono 
1 di raccolta e di scolo in fregia a ciascuna lettiera, su 
Giii riposano gli animali. La lettiera deve essere per ciò alquanto 

ratta dei canaletti non solo, ma anche dello spazio di pasé 

' • * . 
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ggi e» e a 1 servìzio che viene In seguito tra le due 
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Questa raag giova ad 
gli ad una separazione della 

più regolare pulizia; 
escrementi, liquida degli 

che in molti casi conviene tenere separata per viste agricole 
S infine alla salute E ani che riposano sopra un 
piano asciutto e pulito, a cui gli escrementi ritirati di spesso 
non danno ti. ^> di ^arta» Oltre ali g 
una dita 1 etìtialetto di scolo, vuoisi anche 

piano su cui riposano gli animali 
5 cent, per metro), perchè le dette orine defluiscano. Ouesta 

del 

inclinazione è necessario sia magg 
venchi, e può non esserlo per le mup 

caso di V- o g'O 
ane, le quali, giacendo sopra 

un piano inclinato, contraggono facilmente ir vizio organico della 
procidenza dell'utero. Non è poi di nessun impedimento nella stalla 

questa uaglianza di livello e la. presenza del cana-
hanno maggior attitudine a reg 

sopra i margini e a non por piede in che .^ t ^̂  no 
Si ]n g 

• _ ^ ^ • . , • 

essere ampi, an 

caso vi si abituano poi assai facilmente 
glion« 
li lini possi di gio 

t^ 

a carrette, e per servire ad alcune operazioni che, coiste 
ràjtìto al 
occorrenze 

medicazioni e i 

ottima cosa 
sono 
ggiùi 

- i 

suddetti anche altri corritoi sul dinanzi degli animali, © 
precisamente tra la mangiatola e la della stalla. 0: 

§ li© 

m man* 
giatoja, tanto per ammannire il foraggio agli animali, eonie 
la pulitezza della mangiatoja slessa; e d'altronde fanno e 
della ma biente 

dicemmo. I 7 • * 
t 1 

^ I - - ' ' 
•• j • ' j . 

39, La forma e la costruzione della mangiatoja non son© 
mewo importanti, 

fanno 
modo che là qualità e la pulitezza della 

servizio d'un desinare. Un 
cassone, che ha per fondo il terreno nudo ed uraido^ itì cui si 
gettano i mangimi^ perchè vi si insozzano degli 
an ì^ 0 V umidore del terreno, ove rimangono ognif 



1^:1 

di Il acanzi ide - \ 5 un 
vero di fettidumè, cui r animale stésso toi?é̂  lì -waiio 
quando arriva ad una certa profondità, e in cui per conseguenza 

ogni giorno più di cibo sciupato per le esalazioni .^ 

sottostanti. 
ì 

m 
1 

.1 
•_ J La mangiatoia vuole quindi essere ogni giorno 

anzi ad ogni pasto, anche perchè agli animali non deve mai rima­
nere cibo rifiutato fra l'uno e l'altro pasto ; e 

1 
ìì 

« per avviziarli di difficile accontentatura, e mangiatori schifiltosi 
possa essere facilmente pulita la mangìatoja, occorre 

più di una data misura (da 30 a 45 centi 
costrutta con tavole ben connesse 

rb 

I 
ì 

• ^ 

1-

si 

metri), sul 
od altrimenti in muratura, tanto che possa servire a con* 

tenere anche i farinacei. 
La greppia così costrutta, mentre giova alla qualità del cibò 

deiranimale cornuto, che non può andarsene a 

il 
^.] 

ed al 
cercare altrimenti sul fondo della rnangiatoja, vuole però essére 

fo rag 
bovini vuol essere poggiata sulla greppia stéssa 

gano raccolti entro que-

forajta anche della rispettiva restelliera pei 
restelliera 
ed ia^ 
st' ultima. due pareti a grig g 

essere verticale, tanto per l'impedimento che ci fanno le 
corna sp è pendente, quanto per evitare rinconvenienle che là 

offendere gli occhi véce ed vadano ad 
dell'animale. L'altra parete della restelliera può essere inclinata 

> e più bassa, per ricevere il foraggio che vi si porge 
parte. La distanza degli alcarecci varia da 10 a 12 
nella parete verticale, ed è molto minore per l'altra 

al * rovescio ^V 

7 l ' J _̂  

4 n _d pei bovini, che è lontana ancora d'èssere 
e, è Un prà 

ed anche pel minor con 
eutrata nelle nostre abitudini ag 
tica per la maggior nettezza del 
sumoj dipendente dal più completo godimento che se ne fa, per 

l'animale non lo sciupa, non lo disperde eh 
nemmeno col ceffo cacciarsi le 

corna, noti 

lo 
poternela trarre, 

a prendere l'erba 
non gh permette 

bene Oftì 
e; ed in fine 

s#;ife ne s^no, SÌ raccòlgono anch'essi non del ttttttì 
+ ^ ^ r- -t 

r̂ . 
- A 

i -L 

v" 
y \ 
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OC) Sue* 
^ ^ 

mentre sbdéislEi. niel* «u(y 
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descrvveiido; nelieìi 
jHskme a tutte le esigenze della buona 
poi anche trovata adottabile in pratica dai più diligenti allevatóri. 

-ì 

< ' - r ^ 40. È merito degli Inglesi l'aver fatto uso pei pt*imi di 
stalli 0 spazi in cui gli animali si chiudono 

sénzabisogno di legarveli. Applicato dapprima all'allevamento-dei 
eav-alli, questo sistema parve giovevole per evitare quelle qualsiensi 

membra e della positura che isonó false abitudini o vizii 
consegueniza del dover conservare una forzata unica posi 

zione; fu poscia esteso anche ai bovini, ed in isp^eie ai ivi 
ed ai bnoi all'ingrasso, per cui offre altri vantaggii All'animale 
all'ingrasso conviene il chiuso degli Inglesi (box)^ non tanto 

movimenti più liberi e naturali che vi può avere, quanto 
maggior quiete di cui gode, per 

d'altri animali, 
scuno cibi scelti e 
samento. 

spazio 

possibilità che si ha di dare a eia* 
a seconda dello d'ingras^ 

-^ 
- L r 

7 -f 

giova al vitello^ del quale favorisce la 
ezza e la libertà dei movimenti, e l'agio lacere V e 

T ' 

rende inoltre possibile con un moto moderato, perchè limitato, 
una più regolare digestione ed un più normale 

a 
L'Anderson, nella sua Chimica agraria, inclina ad 

alimentazione degli animali entro spazi? 
per ris 

conaizioni 

- ì 

ai vantaggi suddetti, anche una grande u 
qualità del concime che se ne ottiene. Lo 
daH'ranimale, subisce una più lenta decomposizione, seguita 
un minor disperdimento di sostanze gasose. Anche questo è un 

apprezzabile, ma possibile forse più in 
nostre più generali. i n 

Sempre per effetto del clima, noi non potremmo altrimenti 
tollerare nella calda stagione di far adagiare gli animali 
concime ammassato da più giorni, senza far luogo a svolgi^ 

di moleste esalazioni e senza che anche la pulizia 
l'animale non ne risenta; e questo è, a vero dire, 
coynune dei box anche pei pu 

< ^ 

T • :. 

- r 

inconveniente, colla esportazione 
M\Q stallatico e col rlnnovaraento pure giornaliero del lettimi i 

j - . - ^ ' 

. ^ 
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cotìtro le 

lavoro sta bene una separazione per 
g f - i pàrig e nel caso delle g basta forse Fuso di 

alla greppia in modo che ciasctxna stia sèmpre lina 
dai tiJi è respinta da un ed un^altra che essa respinge 

^•>wv^r -- ^ 
'>^fi^/}fC_.y ]--.,•-

difende nna 

e così si provvede a che tutte abbiano una parie 
cioè, ciascuna si rifaccia sulla; vicina di 
può sottrarre la vicina di sinistrav 

è inutile, se da esse 

I 

a 

; j presso 

queste particolarità non 
§ alimentazione, e se per èssere a 

sono nuUaraeno affatto ig ad 

^: "-f-r _̂ 

^r 7- L- I 

^ ^ - 7 Y 

^ l' -- I .•' f . ;• ^ § 4 1 . Ma la buona costruzione della stalla non basta se norì 
vi si aggiunga la migliore tenuta della medesima, ossia 
'Cl|e' ' 

euré 

'^r-

r^t 

ono a mantenere la salute colla pulitezza degli animali, 
neeessità di conservare una regolare e sufficiente 
abbiamo detto più sopra; e quando si 

ad una misura, è difficile che si incappi in errore, 
considerare che questa temperatura dovrà essere mag^ 

ìoré ne! caso di animali air ingrasso, che in altri, e maggiore 
che pei giovani, e minore aìl'epoca per ani 

pascolo, che nelle altre. 
- " • S 

. - " l i nettezza vuoisi ottenére, oltre che colla giornaliera 
one i stallatico, oltreché col procurare completo de-̂  

orine entro fogne sotterranee e chiuse, altresì tìolla 
aferazî nè misurata e continua, maggiore nelle giornate 

._ì. _ 
¥'-. 

- -^M\v 

domina l'afa, minore nelle ventilate e ti 
in casi straordinari far uso di disinfettanti per impei-

dir#lo svolgimento di gas ammoniacali, specialmente nella stagióne 
J V.-- . 

- r > • • ^ 

^ jMi, .;Ì-

0 quando la stalla è maggiormente chiusa, 
gesso in polvere, che è un eccellènte preparato 

^ r.^ 

] .• a 
migliorare il conciipe, quando venga stratificato nella concimai ai 
Ift'lostesiso effetto od uno anche migliore, di rinsanare la * • 

venga sparso sul pavimento, nei passaggi lungo 
i'canaletti di scolo tutte le vòlte che si rimuove lo 

0 una volta almeno ogni giorno5 questa pratica^ per 
ove si può avere la scaflìola a buon mercato, od anchii 
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altpsìawepe ©echio #l> lettjme»! ch§ lesio 
secco, perchè possa assorbire, e sia 
coptenga rovi od altro che di 

t 

L- > non 
, od anche erbe a^succhi 

corrodenti. A questo scopo se giovano meglio le paglie di 
1 ^ non giovano meno i fusti del 

. - J" 

putchà?asGÌiitti e tagliuzzati con macchine per renderli assorbenti* 
f logli© vogliono essere adoperate parimenti asciutte fu venire 

assai spesso # • j 
• • \ 

>T-

La qualità Hie è ssinia per FsHevamento 
( e 

vitelli, per rapporto ai quali molte malattìe ed ezze 
si attribuiscono appunto airefletto del lettime; è del pari Jrapoiv 
taiite per gli animali all'ingrasso, pei quali il riposo è non meno 
essenziale; è infine necessario per ogni sorta di animali, perchè 
il giacere sopra wn letto umido o putrescente liOn larà mai 
un mezzo per conservarsi sani. 

Altre cure non meno proficue sono quelle che 
alla nettezza degli stessi animali. La strigliatura, 

generale, è invece 
duiimenle presso tutti i piiì diligenti 

presso ognuno. Mediante la zia della 
se. ne t̂ ^voriscono le funzioni 
organico essenziali, 

iche, e con esse un processo 
r immondizia è causa non 

di rado di malattie della cute, e dell'intero organismo. 
non faremo mai di soverchio col 

.'^ 

l'uso 
della della i non meno 

come un mezzo per conservare, 
ed il yalore commerciale Q uè s t'uh 

ragione di ciascuno^ è quella 
finisce per indurre una grande osservanza della pulizia presso i 

• ^ 

a i '• ^ ma sonvi pur troppo alcuni 
della strigliatura non si è ancor tradotta 

e qui la più riprovevole trascuranza in proposito 
.^ 

j ^ è generale. 
Alcune parti dell'animale soggette a crescere, come il 

le ugne, le corna, hanno bisogno di speciali cure per 

' V 

^ ^ - > " l -

rarne l'accrescimento, tanto che è sÌngol|irmente 

t f 

- *. 

permanenza nella stalla. 
Le corna vogliono 

L ' 

. ^ L J -

resfolate nei créscere a €T eag lon 

^ ' 
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cur% al ìcretìGetò ctelle ?«gne 
del piede e molti vizii dell'incedere; così i 
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cangiamenti 
essere aiutati con una più frequente e più 

liatura^ 9 - i V-
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h r dì cure, 
aziofli aMi e influire sul 

iorocarattersi Se una certa naiturale selvatichezza e quasi léroeia t.. 

Ufi? puledro g 

x̂ â ioni di altrettanta attitudi 

in altrettanta ardenssa e brio nel 
e quasi domesticità sono 

ir carne e latte nell̂ a»i a prod 
male boivino, il quale per essere il più 
èi meno la più preziosa e la più 
sulla:-:̂ natura. : :'-.-r^,yv,r/-
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tkft cflffso dì osservazioni microsc 
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rm?r 

vi sono recato nel giorno 15 dei testé passato 
giorno 24 r • .L 

* ' ^ . • •fl '-"• •̂ . .. 1 _ - - f i .^ 

di iHia*^ SD lOi 

r italiani, 
tedeschi, 

per l'uso del microscopio 
che dell' i 

confezionare la seco 
sugg 

il metodo 
f ^ 

L'uso proficuo del raicroicopio è ad v > 
- \ 

screta pratica ed alla bontà dell'istrumento 5 epperò io dovetti 
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wofléhèi degli 
•bizktti dei 

oss 
r, 

a mia disposizione 

i- • ^ J e ; ? . . 
^ • _L -

non 
J. L 

; : - ' ^ ^ 

^ 

. : - -?v ::. .,. , •/ '. i ,,.^' 

• 1 
, • ^ ^ ^ Imprendendo le osservazioni, naturalmente si incomìneia d*l 

ricercare la causa del maggior d cioè 1 
della pebrina; ed a questo intentonello Istituto di Go 

- rr!. g l'esame e farfalle 
eellulare, in sacchetti. È 

il 
di dubb 

nelle farfalle, accompagna la semente, e 
baco. Tuttavia in stabiliraento non si 

I - r - •-

all' esame microscopico della semente e 
r atrofia possa trovarsi nella 

i 
' « > e nella «BÌ 

rappresentata soltanto dai nnclei dei corpuscoli, eitpei' 
conseguenza invisibile coi mezzi di osservazione di cui possiamo 
servirci. Rimane adunque incontroverso che l'esame delle far­
falle tolte dai sacchetti è il più concludente, come quello che 
ci pone in grado di valerci della sola semente sana, sceverata 
dalla infetta. A questo scopo nell'Istituto di Gorizia si sotto-

un uniico esame il maschio e la femmina? irnsìtoe; 
si può esaminare anche Haberlandt gì 

vescica aerea. S in cui si riscontra, fosse pure 
uno solo, il corpuscolo che rappresentasse la infezione. 

La pratica usata dai docenti dell'Istituto di Gorizia nello 
esaminare la coppia unita, mette in guardia contro l'opinione 
che i nuclei dei corpuscoli non possano passare insieme al­
l'umore spermatico del maschio pel micropilo delle uova, av-

avviso circa la inattendibilità della osservazione ora i 1 
nijcróscopica uova e sulle crisalidi, e può alla con 
geguenza, che i nuclei, specialmente allo stato di incipiente for* 
m azione. 

^ 

per la loro esig osservazione 
microsGopica, potrebbero anche passare per micropilo delle i 

•Per riscontrare la botrite bàssiana, caratteristica del 
icinoife d'uopo rintracciarla nel solo 
n el intestinale del medesimo coli'aliménto. 

msinua 

si può anche riscontrare nella farfalla, e ciò succede nel <;aso che 
tlèaco sìa stato infetto da calcino negli ultimi giorni di sua vita» 

M 
La malattia dei morti-passi, caratterizzata 

t ^ V e nel Inteè tinaie 
f -

- • % 

-? 
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provenienti da semetìte 
affetti da letargia^ è inceppato da una specie di atonia^ 

one l'insetto a contrarre la malattia de'suoi ^ gèni* 
yf - a e La foglia raccolta bagnata da piogge, se riJ-

petutè per due o tre giorni, ed avvizzita anche di pocô  
nuclei dei fermenti e dei 
I ed i vibrioni SI riscott 

sero nelle farfalle morte da qualche 
> 

non a 
^M =r V 

sulla eventoale letargia nei bachi nasci ? [)0I 

un minimo processo di fermentazione putrida basta a provoèlré 
V '^ 

ÌB* dei vibrioni. 
sane prima di morirev lo sviluppo dei t. 

" L 
^ J 

Neiristituto di Gorizia viene suggerita una osservaziotiè 
ovvia sui vasi renali situati immediatamente sotto la cwtè 

dorso del baco ? qu d'un hel 
d 

Ir incipiente letargia ; ad impedire i progressi quale si ri^ 
g bag foglia con una soluzione 

osireón una soluzione di bicarbonato 
uno in cento d'acqua. 

di sodio. nelle 
^ • r 

^ n 

? -"• 

pweetti 
quanto si riferisce alla confezione della 
i prof* Haberlandt e Verson consistono nello scég 

3 
" ^ t . . 1 

più e provenienti da bachi vigorosi; e per ov^ 
viare all'inconveniente di sottoporre alla incubazione tutta una 

che poi non corrispondesse per la bontà della sétóente. 
Sif^èugg lo sfarfallamenito precoce di alcuni in titì 

portato a 2 6^ o meglio mediante la incubatrice " • 7 

î  e se il microscopio riscontrasse nella prova 50-0/̂  
converrebbe dimettere il di trarne sena etite 

, v . - . -^ 
V y I \ 

avvenuto lo sfarfallamento 
lawippoduzione, conviene raccogliere le coppie e ri 

jper 
ognuna 

UV^ il pra 
j ^ j con 

ritardo espone ad avere «opi)ié 
coppie, e quindi la possibilità che la infè-

ì- venga anziché localizzata. r" t r .1 

j ' ^ 

" i ,?^ -i,. Il % 
^ 
^ ularé dei sacchetti praticato nell'istituto 
è eertamènte II più convenientev tanto dal lato detìa '^m4 

,. L 

/ 

\ 
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•J- la la 
la semente 

à quella che la farfalla depone 

a 
-"i- ^ 

¥ 

suo agi© 
^ •••:•• cartone. Una volta riposta la eopf̂ ia, i sacchetti possono rima* 

un tavolo sei 0 sette ore: in ? 

viene schiacciata la testa al maschio, e vengono appesi in uq 
ambiente H-sciutto e bene aerato. L'esame microscopico della 

può seguire in qualunque tempo, da quest'epoca fino 
prNavera susseguente, i a semente viene facilmente levata 
sacchetti mediante un leggero inumidimento durante l'In-

precauzioni principali per un buon allevamento consi­
stono nella disinfezione della bacheria mediante il doro, e nei 

ai gratìcci di canne, graticci di filo di ferro o di corda. 
Ber la disinfezione col cloro, il dott. Verson suggerisce un rert 

: nella Verniciato a doppia parete, riscaldato ad 
del quale recipiente, che sarebbe separata 

eSiterna da una parete bucherellata, collocherebbe chilogrammi 1 
di'biossido di manganese, e nella esterna chilogrammi 4 di acido 

rico, da cui si otterrebbe il cloro sufficiente per disin 
1 - ^ fettare un ambiente di 500 metri cubi, con una di circa 

L. 3^50, Il recipiente avrebbe un coperchio munito di una aper­
tura che permetterebbe, mediante tubi di caoutschuk, di efiFettuare 
lo sviluppo del cloro senza risentirne alcun danno, ih qualunque 
luogo, 

n 

poi pervenire nella bacheria. 
sommi capi, è quanto ho potuto rilevare di 

praticato ed insegnato nello Istituto speri 
Gorizia circa l'uso del microscopio e la 

semente, Non è da disperare che, se la scienza: non 
a un ri 10 la f-̂  

già 

I 
- I 

sviluppata, la selezione appoggiata all' esame microscopico non 
poss?!, in un certo lasso di tempo condurre al rinnovamenti della 
Hona ra?^à nostrana. Ma ad ottenere questo mî  

1^^ rare s 
I 
r.i 

I 
È 

$ 

É 

i 
l'i 

f 
i 
I 

1 dalle pròvinciei 
posso tacere quale fosse la mia tro 

vando 
mazia, uno 

quattro 

di 
regni colo, 

del 
uno del Friuli 

d'altre Provincie, 

sei dell'Istria e m 

ed una 
azzt 

e: 
ni M\ 
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Notizie sulle stazioni sperlmeEtall agrarie della Germania. )̂ 
1 ' ' 

Si può asserire senza teina di errare che la istituzione 
tiitla tedesca delle stazioni agrarie $ 
tlìche ¥ersuehs-Stationenì 

(Landwirthschaf-
ftì una conseguenza delle scdperte e 

delle ptibblicagioni del Liebig iritorno alla chimica applicata alla 
àgcraria divenne fisiologia vegetale ed animale. 2) Là 

ben 
r 

univ 
un ramo di g 
presso le accademie àì à^t 

speciale ptesso alcune 
[coltura déllat Germania. 

Ma contemporaneamente al bisognò di Còsi colrìnse-
" _ b 

gnamétttó superiore, come cogli scritti popolari, la verità, che 
profitto delle cognizioni senza 

un vero pi 
\ • 

di istituti i 
** 

»gr 
qu 

non VI può essere 
> neiragricoltura, sì sentì pure la necessità 
avessero per iscopo di ben accertare e defi­

nire ttittì i principii delle Éé\étìì.e chimicó-j 
sono direttamente od indirettamente essere 

g 
-̂̂  i r ^ ^ r ^ 

n j 

a 
pos-
ggio 

dell 
j?. j 

pratica, sottoponendoli al controllo di mQJtfi je 
svariate esperienze 1 ' 

^ ^ - "-J z 

• j 7 • » 

)̂ Quéste? tìdIMè, raccolte, per éàpfesso ihcaficó del ministero di agrièolturd, 
industria e commercio, dall'egregio direttore del nostro Istituto tecnicO|C0»teng;Qn)(̂  
dei dati staUstici assai Interessanti intorno alie cosiddette stazioni agrarie tedesciie. 

Góiriè aVtèrte f Ai heìla lèttera èoncuHe àccotopatgfaa à Ŝ  M. Il ministro, si è 
in i méé cercato di far risaltare con poche parole i progressi che tfteifcè cqd^ste; 
stazioni hanno fatto le discipline agrarie, ed i vantaggi che Tagricoltura pratica 
ne seppe ritrarre. 11 quale scopo avendo pure, a nostro avviso, il dottò professòi*è 
pienamente raggiuntò^ noi abbiamo tanto più motivo <lt ringraziarlo d̂ Ua gentile 
comunicazione ch^egli ci fece del suo lavoro, tnquantochè è per essa che siamo in 
grado di far sin d^ota apprezzare ai lettori del Bullettirio i Sussidi dì cui TagH^ 
cMtura friulana potrà pure gfofarsl, s l̂lorquando (e dicesi che ciò èia per essere in 
breve) anche la provincia nostra sarà dotata di una istituzione consimile,—Aedazione, 

*) La prima edizione della classica opera del Liebig: La Chimica applicata alla 
Agricoltura (0lè Chemfe in ihrer Atìwehdung auf Agriculttfr urtdFhysiologìe), venne 
pubblicata a Brunsvick nel 1840v U ; L ^ 
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dieci anni di infruttuosi tentativi, ne venne 

••H 

una a 
nelle vicinanze di Lipsia, per di un privato, il dottor 
Crusius von Sahiis, il quale fu sussidiato in sua intra 
presa da una Società di Agricoltura e dal Governo. )̂ 

L'esempio dato dal dottor Crusius venne ben presto se­
guito in tutta Germania, dove al giorno d'oggi si annoverano 
già ventinove stazioni, delle quali è indicata la sede attuale, e 
là data della loro fondazione nel seguente 
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3. Dahme (Provincia di Brandeburgo) 
e 4,, Breslavia (Slesia 
^, Weende (Annover) 
6. Heidau (Assia 
Tvjnsterburg (Prussia orien 
8. Kuschen (Posen) . . . • • • • • • • 
9. Regenwalde (Provincia di Pomerani 

10. Wiesbaden (Nassau) V. . . . . . . > 
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venne priinaraènté istìtuità stazione di 
da dove nel 1859 venne trasportata a 

1865 trasferita all'attuale sua sede. 
La stazione di Breslavia fino al 1868 risiedeva a Yda 

n 
La stazione di Bo«o fu istituita a S. Nicolas 

1864 fu trasferita prima a Lauersfort; e 
nel 1866 
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p ^ Oltre le undici stazioni suindicate, la Prussia ne èva 
un'altra a Salzmiinde, istituita a spese private nel 1865 quando 
la stazione che ivi esisteva fino dal 1859 venne trasportata ad 
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)̂ Die Landwirlhschaft in Sachsen •»- Feslschrift fiir die XXV Yersammlung 
deutscher Land und Forstwirlhe. Dresden 1868, pàg, 91. / v 
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La maggior parte deUe stagioni 
cura di Associazioni agrarie regionali o distrettuali. 

Dresda nella Sassonia, di Proskau 
e di Klosterneuburg nell'Austria furono 

Le 

( -. s a spese del Governo. e 
in-

a 
una 

stazioni 
ne si obbliga di 

> £ 

spese di privali, Nella Baviera si è costituita nel 
avente per iscopo principale 

sperimentali. Ogni membro di questa 
appartenervi per cinque anni, di pagare annualmente k 
di 10 franchi e 75 centesimi; e franchi 5 e centesimi 50 come 
tassa di ingresso. )̂ Una cottèittììlè associazione si era costituita 
neir anno precedente nel ducato di Anhalt. ,t 

L© stazioni agrarie della Germania si njanteneonc^ [gene-
ralmente con tre cespiti diversi di rendita, cioè: . : u 

1** Con assegni concessi annualmente dallo Stato e 
'̂:i 

agrarie ; 
2*̂  Coh elargizioni private; 
3*̂  Col ricavo delle analisi latte 

•^.0:^;J>lj| l- ; 

é-. 

-\ K-

'¥ 

^ J *\ X- -
r conto di e con 

quello risultante dal controllo dei concimi artificiali preparati 0 

messi ih vendita da ditte commerciali. â  ^ ^ 
Sonvi però delle stagioni anche di primo ordine, come ad 

esempio quella di Dresda, e di Proskau, che sono intieramente 
mantenute a spese dello Stato. Net seguente prospètto, desunto 
da dati ufficiali, è espostola lire italiane 11̂  bilancio delle sta­
zioni agrarie prussiane nel triennio 1865-66-67. 2) • r . / ^ j 

L- ' ^ 

- • _ ^ ' 

)̂ Slalulen des Vereins fur Agrièuite Chemische Versuchs-8M^ fiir das 
Kònigreich Bayern, nach den Beschliissen der Generalversammlung vom 30 Februar 
1865, §.'5^^- ^ . , ; . ^ - , , . -^•^^:i^--y) X':-. 

®) Jahresberichle der Central-Cointnlssion fiir das Agricullurchemischen Ver-
suchswesen in Preussen an den HerrnMinister fiir die landwlrlhschaftlichen Ange-
legehheiten fur die Jahre 1865-66-67. 
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Stazioni agrarie Prussiane nei triennio r* 1 - • e - §6-67. 
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^ "-̂  NOME 

DELIE STAZIONI 

DAL GOÌ̂ ERNO 

1865 1866 1867 

BAI.LE 
ASSOCIAZIONI AGBARIE 

1865 1866 1867 

BAI PRIVATI 

1865 1866 1867 

Eicaro delle Asalìsi 
• > 

e del GmitrOiio dei Concimi 

W - L -

1865 1866 * 1867 

Totale 
^ « 

'"it-^-

- • ! * - . 

- ^ ' 

1865 1866 lS67i 
• W ^ 

A -

L • 

Eegenwalde 

Bonn • . . 
\ 

Knsciien . . . . . 

Insterburg « 9 

Yda 

45G0 4500 

4500 

B487 

4500 

4600 

3938 

3300 

4500 
- L 

3300 

3000 

* i - -^ ^ 

Dahme . 

Weende. 

4125 

3938 3938 

3000 3375 

4125 4126 

6750 8250 

_ 'L" 
yS^ . ̂  

•A 

4364 

2175 

938 

1687 

1125 

5400 

2175 

1424 

938 

450 

1125 

1312 

1875 

1125 

1875 

8737 

675l 
^ . 

112 

562 

112 

562 

188 

562 

\ 

993 

7500 

562 

315 

11260 14250 

600 562 

180 

4545 

1125 

1660 

180 

2912 

432 

7085 

1125 

-^^ 

7050 
n 

1125 

7237 

5724 

5168 

20750 23114 
'• , • > -

7275 

6384 

723 
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6662 
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agrarie sono 
e per conseguenza sono d'indole 

verse dai poderi-scuole e dalle fattorie modelli di aHri paesi. 
Quantunque molte di esse sieno unite ad università ed a scuole 
superiori d'agricoltura, tuttavia la loro sfera d'azione non si 
estende punto all'insegnamento teorico e pratico. Il loro com-

^ 

^ • ^ 

pito è ben determinato dagli statuti che le governano ; secondo 
questi le stazioni sperimentali devono mirare a far progredire 
r agricoltura : 

1° Collo accertare mediante l'osservazione e l' esperienza quei 
principii delle scienze fisiche e naturali, ed in isp'ecial modo della 
chimica, che più direttamente possono avere qualche attinenza 
coi fenomeni della vegetazione e dell'allevamento del bestiame; 

2" Collo studiare il modo di convenientemente e profittevol­
mente applicare le verità acquisite dalle scienze ai singoli casi 
della pratica; 

3" Col sottoporre alla scienza le risultanze e le desiderata 
della pratica, e coU'ajutafe gli agricoltori, istituendo 
conto quelle ricerche analitiche indispensabili per 
razionalmente qualunque genere di coltivazione, che da questi 
non potrebbero essere intraprese per difetto di studii, di tempo, 
e di mezzi. -T^ 

Se da tutte le stazioni si può nell'egual modo raggiun­
gere facilmente il terzo degli scopi suaccennati, sia col pre­
starsi a rispondere ai quesiti proposti, sia col controllare il com-
mereio dei concimi, e coll'anaUzzare i terreni, le materie ferti-

, " " r 

lizzanti, ecc.; è naturale che per meglio raggiungere 1 primi 
due intentij le diverse stazioni devono dividersi tra loro il campo 
vastissimo offerto dalia applicazione delle scienze fisico-naturali 
all'agricoltura. Questa necessità di mettere in atto il gran prin-

della divisione del lavoro venne subito afferrata e com-
presa dalle stazioni tedesche. Alcune di queste stazioni si oc­
cupano in modo particolare di ricerche di fisiologia animale re­
lative all'allevamento del bestiame, ed alla determinazione del 
coefficiente nutritivo dei diversi foraggi (stazioni di Weende, Halle, 

; mentre altre si preoccupano specialmente di problemi 
relativi alla vegetazione (stazioni di Bonn, Ghemnitz, Dahme); 
sonvi poi stazioni che hanno di mira ricerche affatto speciali; 
così per esempio la stazione di Wiesbaden venne istituita col-

ì'. 
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usivaniente per le ricerche di bacologìa e 
eMturà Venne recentemente eretta e mantenuta a tutte spese del 

la stazione di Gorizia. 1 

Un cenno anche brevissimo dei principali studi istituiti nelle 
stazioni è sufficiente a dimostrare come in Germania 

istituzioni abbiano raggiunto il loro scopo, e come per 
conseguenza abbiano già di molto contribuito al pro­

gresso della pratica agricola. 
dei problemi più importanti che si propone la- pratica 

si è quello di poter raccogliere indefinitamente da un 
terreno eguaU prodotti. Per ottenere questo intento è indi-

sfp̂ ensabile di restituire al terreno tutte le materie che vert­
ono mano mano sottratte colla raccolta. Onde effettuare poi 

questa restituzione nella maniera più efficace ed economica bi­
sogna risolvere un certo numero di problemi chimici e fisio-

si deve cioè eonoscere: 
1** Quali sono gli elementi indispensabili al completo 

delle differenti piante. (Analisi elementare ed immediata 
• 

quale proporzione e sotto qual forma le piante devono 
trovare nel suolo le sostanze necessarie al loro completo svi-

. (Ricerche fisiologiche sulle funzioni di nutrizione dèlie 
piante; determinazione delle proprietà fìsiche e chimiche dei ter-
reni 

. ^ . 
• * - j ? 

* • 

/ ) DI quale indole siano precisamente le ricerche cui si applicano le stazioni 
sperimentali, si può facilmente desumere dal segueiite elenco dei lavori intrapresi 
lièlló sòbrso anno nella stazione di Pommrltz; 

O Esperiménti sull'ingrassamento dei majall e specialmente sulla diverga dige 
rftiiità, e sul vario valore nutritivo dei foraggi somministrati a questi animali. 

2** Esperimenti suirinfluenza del Maiz adoperato come foraggio verde sulla pro­
duzione del latte nella vacca. 

3^ Esperimenti sulla conservazione di alcuni foraggi, e specialmente sulle varia-
a!;ibni che avvengono nella composizione dei pomi di terra, quando conservati nelle 
cantine cominciano a germogliare. 

4** Esperimenti sulle modificazioni che alcuni concimi artificiali inducono nelle 
proprietà fisiche e chimiche delle terre coltivabili. 

8^ Determinazione analitica delle variazioni che si osservano nella composizione 
dèiià segala, del ravizzone e del trifoglio, raccolti in diversi periodi del loro sviluppò; 

6° Esperimenti di coltivazione istituiti su piccola scala con venti varietà di avena, 
venticinque varietà d'orzo, ed otto varietà di pìseUi, 

7^Centotrentaqualtro analisi di concimi. Sedici analisi di terre. Tre analisi di acque. 
(Berlcht iiber die Arbeiten der Landwlrthschàftlichen Versuchs-Station zu 

Pómmritz im Jahre 1869 erstaltet von D. Eduard Heiden — Stuttgart und Leipzig, 
1870). 
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3° Tra le diverse 
od au 

^ 1 (Àie possono essere adoperate' per 
uzione di un dato terreno ri N» 

^ 

ad un dato genere di sono quelle che 
devono nei singoli casi essere preferite. (Ricerche sulla 
è sidla durata dell'azione dei : concimi.) 

I pregevoli lavori pubblicati dai direttori delle stazioni tede jw» 

sche hanno già grandeniente contribuito a risolvere per molti casi 
le questioni suenunciale. )̂ Hoffnqiann, Ubricht, Wunder;, 

Siegert si occuparono specialmente di ben determinare la com 
po^ifione chimica di alcune piante. Sono classiche le ricerche di 

e Nobbe sullo sviluppo delle piante, e sulle relazioni 
che passano tra le diverse proprietà del terreno e le 
vi sono coltivate, Lehmann^ Stohmann, Wolff, istituirono ricerche 
le cui risultanze di molto contribuirono ad illuminare la pratica 

concimazioni. 
Nella stazione di Karlsruhe il dott. Nessler si è 

per molti anni quasi esclusivamente di ricerche relative 
ed alla enologia, delle quali si è grandemente gio-

vinifera del Badese. 2) 
L'allevamento razionale del bestiame e le industrie che ne 

come a cagion d produzione della lana ed 
si sono pure molto avvantaggiati dagli stud 
iven, Henneberg, Stohmann, Lehmann, 

e Kuhn. 
Se le stazioni agrarie della Germania poterono in 

giro di anni contribuire al progresso della scienza ed all'im-
megliamento delle industrie agricole; se meritarono d'essere a 
modello di consimili istituzioni che vennero fondate nella Svezia, 

SI 
Ru 
de 

nella Svizzera e recentemente anche in Franci 
principalmente dai fatti 

% 
f-i 

1 > i . 
1 ^ '' ' 

3 ì-e risultanze degli stiidli più importanti istituiti in tutte le stszipoi $|^^ 
rimentaii tedesche sono consegnate in un apposito periodico bimestrale che si ipubr̂  
)^\m a Chenunitz sotto la direzione dei prof, P. Nobbe. Il titolo precisa di questo 
giornale, che ha già compito 11 suo dodicesinio anno di vita, è il seguente; Z>te hmA^ 
wir(h&qii(^pli<ihefi f^'ersuehsrStiiUonen' Organ far naturwissenschOifUiche J^orsohun-^ 
g^m wf dem Gebiete der Imdwirthschaffy herausgegeben von prof P^ P. WQf^b^* 
Cliienìnitz. 

)̂ Gli studii del Nessler sono compresi in una riputatissiraa raonografla, 
U^^ fF^in^ mne Btstmd^heile^ unti seine Behandung mb$t 4nhang Mef Pungung 
40r R^bm undMer U t̂€jrsuchungsi«elhQdeq der \^eine -̂̂  Unt^rsuchungen uad 
Ye ŝflqbe ^̂ er l-;̂ adwirthschaftUche^ Versuchs f station» K^rlsiruh^jtusgearbfìl#t ??QW 
doct, I. Nessler. Chemnitz Ì88S-

^u 

/ 
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tot 
si disputano «on lodevole 

che hanno 

-1 

^ • 

•i 

• 1 

già lama ««gli I 

T - imica agraria 
- > - ' . Le commissioni di sorveglianza (Curatorium) preposte 

non hanno di fatto nessuna ingerenza sui lavori in 
dai direttori, ai quah incombe soltanto l'obMigo di pub* 

biicare alla fine d'anno una relazióne sulle ricerche intraprese. 

''\ 

I 

T 

• ^ 

l: 

^ * . 1̂ 
j ^ • 

• ' ^ G ' 

- . V • L L _ 

^^^ 

^ ) 
larghi mezzi di osservazione e di speriitìentazione di 

ÌQUÌ sono dotate le stazioni. 
, - • 1 

^ j ^ 1 ;iii 

i i > 

Tutte le stazioni dispongono di 
chimico, di un pìccolo orto sperimentale, di tie-

arii per le ricerche sulla nutrizione delle piante, di una pie-
biblioteca. In alcune stazioni, come per esempio a Weende, 

un grande apparecchio per le esperienze sulla re-

r 
• • f 

" hi 

f 

* 

I 
= ?! 

e appositamente costruite. A Weende il \^ 

respiratorio dodici mila iire. 

I 
' F i 

i ' • 

i 
^ 

«?) Dal buon accordo e dallo spirito di associazione che si 
mantengono sempre vivi tra i direttori delle varie stazioni. Oresti 

e ad assennate dì-

i 
3jY 

1 
i 
L 

f 

• • • I l 

in seguito a 
scussioni, un piano uniforme da seguirsi in alcnne 

le risultanze ottenute Sopra un dato argomento da 

p i 

• l i 
i 
% 

¥ 
% 

versi osservatori possano essere tra loro parag e p er i 

conseguenza suscettibili di una applicazione più immediata e 
ì 

V 
" M 

sicura alla pratica. 
-j lì piano più conveniente da seguirsi nelle comu ni 

* V 

W 

viene proposto, discusso e formulato nelle riunioni annuali che 
iì direttori delle stazioni agricole ed i cultori della Chimica agraria 

a I 

1 

I 
lì! 

tenere tìeile varie città 
riunioni ritrovi amichevoli affatto sforniti 

r 

dove si discutono argomenti affatto 

Sono <{ù 
pomposa ap-

e d'ordi-

• j i 

nari© messi all' ordine del giorno un anno prima, onde i 
parte possano essere convenientemente pre-

e venire così di comune accordo a qualche conclusione 

l i 

il 

' È 

>. - • - I-
j ^ 

i ^^) Qtìesle riunioni si tennero nel 1865 a Lipsia; nei 1864 a GotUnga; nel 
li6Sa Monacojatì 4867 a Btdnswick; nel 1868 a HohenheiBa; nel 1869 a Halle. 
Weir anno 1866 iioft si téafte alcuna riunione ti motivo degli avvenimenli politici. 
Il selUmo Congresso dellQ stagioni agrarie si terrà nelfagosto di quest'anno a 
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véramente e. MI k ài 1 
SI nò 

ten u à sia 

piano g 
commissione avente l'incarico di for 
contenente le norme direttive da se 

'«*• 

j - r J -

guirsi nelle analisi delle terre coltivabili. Questa 
nell'adunanza del successivo anno tenuta a Gotti 

commissione 
^a, presentò 

i 1 rich g che venne accettato dalla maggioranza 
gr 
in 

tedeschi Perciò colie risultanze di analisi 
S con metod insieme con le no 

relative al clima, alle acqùe^ egualmente redatte dietro un 
uniforme, si possiedono già per alcune regioni dati im­

portantissimi per la compilazione di esatte carte agronomiche. 
riunione di Monaco, sull'osservazione degli inconvenienti 

che si incontrano nei calcoli di 
di 

S cagion 
che havvi nelle risultanze delle analisi istituite da au 

tori diversi su di una stessa pianta, si incaricarono chimici 
di raccogliere, riscontrare e discutere le molte analisi già pub 
blieate, e di compilare che contenesse la cora 
posizione media delle diverse piante, in modo che questa pOr 
tesse servire come testo unico per i calcoli relativi ai diversi 

di statica agricola. ^) 
dentemente che deriva asri 

cola dal! 
wi 

nto delle scienze che ne sono la base ra^ 
sperimentali tedesche arrecano un vantaggio 

all'agricoltura prestandosi al controllo dei concimi arti-
le stazioni 

ficiali, assicurando, cioè. acqua che i concimi comperati 
S quella quantità 

è loro promessa dai fabbricatori. — Evidentemente questo con­
trollo oltre all' impedire le sofisticazioni e le falsificazioni di mar-

importanti, favorisce eziandio tra i fabbricatori ed i com-
concimi artificiali una concorrenza che riesce a tutto di 

S Invero che 
al terreno l'acido fosforico, o l'azoto che-gli venne 

colla raccolta, è posto con questo mezzo nella 
• ^ . ^' • ; • - • • • • • . 

*) Entwurf zur Bodenanalyse, von prof. Eoiil Wolff; begutachlet von den Com-
mlssiOnbegUedern: doct. Btetschmeider, doct, Grouven, prof. Knòpp, doct. Peters, 
doct, Stohinann, und doct. Zoller —- Die LandwirthschaftUchen Versucbs-Stationen 
~ Voi. VI; Dresden, 1864. 

^ ) Die mittlere Zusammensetzung der Asche allér Land^ùnd forstwirlhschaf-* 
ttich 'wìchtigen Stoffe; »ebst Nachweisung der Quellen und erlauternden Anraer-* 

EIn Hiilfsniittel ftìr die Slatlk der Fprst und landwirJbschafL: voh prof»»raH 
l̂ oJffr Stuttgart̂  1895, ^ 
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quale l'unità dì peso dei due prìricipìi 
miglior mercato; ottenendo così senza nessun 

una notevole economia, la quale pur troppo il più delle 
riesce impossibile di ottenere, dove non sono 

Ixzr 

ì 

bene usu-
i vantaggi che la pratica agricola può ricavare dalla chî  

mica, e dove il commercio dei concimi non è tutelato da nes^ 
sulla valévole garanzia. 

Ecco come nella maggior parte delle stazioni agrarie 

' 

. -, '•\ 

arie di 
si pratica questo controllo dei concimi, 

: Stoh-
li con­

prova della Germania 
secondo le norme proposte per la prima volta dal 
mann, direttore della ffalle fabbricanti 
cimi che riconoscono essere loro proprio interesse di 
garantire ai clienti un dato valore fertilizzante, in funzione delle 

dei diversi principii attivi contenuti nell' unità di peso 
della merce duta 

qu s dietro 
uh contratto con una stazione agri-
un compenso pattuito, si assuma 

durata di un anno o di una g il controllo di 
concimi da loro fabbricati o messi in vendita durante 
periodo di tempo. Pattuito il contratto, il direttore 

agricola diventa per così dire in faccia al pubblico il 

• I 

del fabbricante. Quando una certa porzione di 
CGheime è preparata, od è entrata nei magazzini di deposito, 
il direttore' della stazione, che è sempre un chimico, si reca im-

all'officina, preleva quella quantità di concime 
crede necessaria per l'analisi, fa impiombare in sua 

presenza i sacchi destinati alla vendita, analizza il concime e ne 
composizione. — Gli acquirenti inoltre hanno diritto, 
luoghi gratuitamente, di far analizzare il concime 

acquistato^ giustificandone r origine, presso la stazione incaricata 
del controllo. Nel caso che dall'analisi istituita risultasse 

• ^ I 

' E 
E 

_ t 

'I 

Uh dato concime contenesse una quantità di azoto o di 
inferiore al minimum garantito dal fabbricante, Tac­

quirente ha diritto ad un risarcimento in una misura prestabilitaj 
naturalmente varia a seconda dei diversi principii attivi, e 

-F 

. ^ 1 

^ 

- I 
-1, 

, 

diversa natura dei concimi. 
per esempio, e comunemente aceettata nella 

che il fabbricante ed il oommerciahte devono 
I j I 

air acquirente! 
,f-
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B valore di un chilogrammo di acido fosforico 'viene 
a 10 centesimi (pfennig) nella polvere d'ossa; a 14 
nel guano del Perù, e a 12 centesimi nel guano Con 
questi dati è fàcile lo stabilire la diminuzione di prezzo cui dévé 
andar soggetto un concime artificiale nel 
una quantità di acido fosforico al disotto 
dal fabbricatore. 

riscon 
promesso 

ì anno 1866 sommavano a quarantadue le 
di concimi artificiali che si erano sottoposte al controllo 
stazioni agricole della Prussia. La sola stazione di e con-

nel 1867 un commercio di 242,879 quintali metrici di 
concimi artificiali, rappresentanti complessivamente un valore di 
3,362,041 lire italiane. 

Nell'ultima riunione delle stazioni sperimentali tenutasi a 
si è pensato di studiare il modo più conveniente per esten-* 
Un'azione di controllo, si a quella pei 

prodotti agricoli destinati all'industria. Per iniziar' 
Nobbe la stazione agraria di Tharand ha assunto 

1 

cimi, ad 
tiva del 
l'incarico di controllare il commercio delle seménti vega 

A provare l'opportunità di questo contfolio basti il ricordai'é 
che la maggior parte dei semi messi in commerciò' o sono ava^ 

perchè sforniti di facoltà germogliativa, o sono 
con altri semi di minor valore. Anche il Governo inglese si è 
preoccupato del che deriva all'agricoltura dalla nessuna 

di cui è circondato il commercio dei semi, e 
venne pubblicata dai due rami Parlamento una legge che 

- \ 

in vigore col 1 maggio 1870, nella sono sancite 
le penalità da i ggersi a che mettono in vendita se-

guaste o sofisticate. V 

I II prof. esaminò nelF agosto del passato 

r 

anno 
da 

campioni di semi di Aìopecurus pratensis, 
e che a cagione del loro basso prezzo 

facile spaccio sul mercato di Dresda, e trovò nel primo il 
eiinel secondo il 12 per cento in peso di semi di 

• n * 

• • • J : y-

stra 
I t hi 

*) Statuì befreffend die CoritroIIe tandwirthschaftlichen gaalwaaren seit^ns 
4^Y physiologischen Versuchs Station zu Tharaud. — CheranitJz, Ì860. 
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» . ; \ Depurala ques# due catópionl dagti altri 
eziandio «he «issi tioin conte ne vano più dell'otto per eento dì semi 

^ 

forniti di facoltà gerniogMàtivà/--—Più recenteraenfe in un cam­
pione di semi di lino trovò il sette per cento in peso di semi 
stranieri, e di altre sostanze eterogenee. )̂ 

Finalmente parte dell'attività delle stazioni agrarie tedesche 
è assorbita nell'istituire analisi di terre e di concimi per incarico 

i^ 

r > -

I 

n _f 

> , 

- ^ 

-, 1 
^ 
3 

^ 

superfluo il dimostrare l'utilità che deriva ali' agri 
analisi j imperocché 

dì 
coltura p'ratica da 
da ogni altra dimostrazione risalta evidente 

I 
- I 

numero 
delle domande che ì conduttori dei fondi indirizzano annual- j . ' 

alle stagioni per ottenere che siano isiitqite indagini chi 
p -

ì ^ . • 1 
Ti 

- r ^ -

/̂ ) Contralto relativo ài Controllo di sementi agricole cottimerciali. In dèlta dèi 
i gebnajo 1870 la stazione sperimentale fisiologica dì Thatànd ha còncliluso il sé-
^uéhte contraito con le ditte T. llotfmànn di BierUno, Cr. Schubart di Dressdtì. 

- r 

1** Le due ditte garantiscono a! loro avventori sementi pure (cioè per quanto 
è possìbile mondate) assumendo pure la garanzia che il tanto per cento (la propor* 
ziiine verrà stabilita per ogni vendita) della quantità di semente venduta è suscelr 

di germogliare. Qualora il risultato della germinazione rimanesse inferiore alla 
proporzione cosi stabilila, le ditte si obbliganòj di rimborsare ai compratori in eon-
tanti ogni deficienza che eccedesse il S per cento di tale proporzione, ovvero di ritir 
iràrè la merce, se il compratore preferisce quest'ultima alternativa. 

Se il compratore esigesse che la consegna della seménte avvenga ptlmà e 
sé ne sia potuto esaminare e constatare la purezza e facoltà ^errbinailya, in tal caso 
la <juestione se ed in qua! misUrà egli abbia Verfeò le ditte^ydette un diritti»^ 
Uh rimborso, verrà decisa in base ad un confronto da istituirsi ìtuìa èemente ven^ 
duta ed i campioni della medesima consegnati prima della vendita (dopo constatata 
r identità di quella con questi), dèi quali campióni le ditte suddette manderanno 
sempre duplicati alla stazione sperimentale contemporaneamente, ogniqualvolta li 
mettano in commercio. . 

Il compratore pìefde ogni diritto all'indennizzo, quando avesse già àdopéî atò 
la semente, rendendo impossìbile una analisi suppletoria. 

l j * i ^ 

^ f 

V 

^ ^- Il grado di purezza e di facoltà germinativa delle sementi, tanto prima della 
vendita che dopo, verrà constatato xnedìante un'analisi da farsi dalla stazione spe*̂  

^ . J F 

rimentale fisiologica di Tharand; ed il risultato di tale esame farà norma per la 
decisione di tutte le questipni che potranno sorgere. 

^ 

5*̂  I campioni dovranno spedirsi suggellati alla stazione, nella proporzione di al̂  
meno due lotti delle sementi minute, come ravizzone, trifoglio, cavoli, graminacee, 
e dì mez^a libbra di quelle più grosse (cereali, formentone, piselli, fagliltìll).^ 

-^ 

:, i? La stipulazione di questo contratto, cóme pure i risultati delle analisi che 
vemnno fatte in base ad esso, saranno di quando in quando pubblicati net Giornale 
ujEficiale delle Associazioni agrarie del Regno di Sassonia, n l̂ fogUo settimanale degli 
apnali di agronomia dei Regno di Prussia j ed eventualmente anche in altri periodici 
di agricolti^ra, 

J ( E -

5** In compenso delle spese e del lavoro che derivano alla sfazìofte dà (Jùèétò 
contratto, ciascuna delle ditte suddette verserà nella cassa della stazione una somma 
non minore di 80 Talleri, In corrispettivo della quale avrà U diritto di fare esamj'f 
pare 35 campioni di seraentit 

i 
. \ 

L j r _^hLL 



^ . • , 

>u. 

l: 

j ^ 

il 

r 

• , X 
_ ^ • • ^ 

J -

| i interesse affatto.parti colare, quahtutìqa^ 
nessuna stazione si facciano gratuitamente^ t n a ' " 

si stabiliti da apposita tariflia % f • 

Udine, 30 aprile 1870. 
• "^ . ' r • ' - . - - " ^ = ^̂  - • J - • . • • r - • - • • :̂  ^" -̂  H . - • • " „ --

• • / • - . ^ • . • . - '^ _ - 1 - I • _ 

^ I • ^ a - . -^ . _ . ^ - • . -, J . ^ J J . - ' ' ^ > 

5) Onde dar^ un'idea delle tariffe secondo le quali yengoao istituite per conto 
di pitvàti àriato^ si rlpoftanò qui tó tàrìtó adottile riétì^ 
zìpne Sdi^^mpài Moeckern ed in quella Prussiana di Bonm r >ifc 
-•::?/^: '--- 'rv •:.•-•,•.:,.••:: • ' s t a z i o n e d i ' M o e e k e m • ^̂ ^ K\,;,--^jn'^v:.;>,'':U;;.v. 

- I ' - ^ ' - - • , 

a) Conciali 
fièterminazlone del nitrogeno e dei fosfati . . . , . . / . . , . '^^'••'''.,_^'-''-Ì4.-'''-''^é6 
Peterininazione degli alcalf o di qualche altro principio da« « L. 5.75 a i i .25 
Detei-minazione delle materie inerti contenute nella polvere d''ossa L. 3,75 

completa della polvere d^ossa e del guano . . • • • . . » H-75v 
AnaUsi completa di qualunque altro concime da . * • » . . . « » 3.75 a 28.7|f 

b) Terre e Minerali 

Deterininazion! speciali da . . . . . . . . . . . . . . . . . v . . . t . 3.7S a ÌÌ.2Ì5 
Analisi complete . . . • . • . . . . « . « • . • • * . . . • » . . . » 37.50 » 117*80 

L ^ • • , ^ * • . . . - - • , - . . , . - ' • • • 
I - •• T ^ ^ I ' 

I 
I ' r 

,̂  c) Foraggi • •̂ •,.̂ i/;;/,?-'.̂ : 

Determinazione delfazoto . . » t * • . . « . . . » . * . . % . . • &. P» 
Determinaz|ione dell^amido da , . • . • • . . . . . . . . • . , ^ r J^? i5f60 a 7.80 
Determinazione dello zucchero nelle barbabietole « » . . . . . , , t . 3.60 
Ahalisì completa di un foraggio e determinazione del suo va-

ior nutriente . . . . . • • • 
. . " • . . . ^ • -• • • ' • " ' / . ' i .̂  = . ; • - ' • - ^ • V ' . . ; " " 

I . ' "̂  ^ ' ' 

,;.,;.:/:̂ ',/'̂ ,:, • - S t a z i ó n e d i B o n n ,. :->,., ,,-'.,;;̂  

f-'^^''\^'-'': ..•••••/•̂ ;'-'̂ ' : a ) Determinazioni speciali ,.-:..•:.;:.:-.^^^ 
. ' • ; • , ' " ' • • - ^ ' = - • " • • • " • ' ^ v 

• t ' 

Determinazione del nitrogeno (ammoniaca ed acido nitrico) del-
r acido fosforico e degli alcali nei concimi . . . . * . • , . Lt 7.80 

Determinazione dell'acido fosforico nei minerali. » il»23 
Determinazione degli àlcali nei minerali d a . . * . • . • . . . • L. H>S5 a 18,73 
Determinazione dei carbonaio calcare nella marna . . . . . . . % f^^^ 
J>etérminaz!one di calce nei minerali e nelle terre coltivabili. 

Determinazione dello zucchero nelle barbabiele da . . . . » 8.73 a 7.30 
, ' I 

b) Jnalisi complete 
. •' •• • • ' • • • " • • • • • / ^ ^ 

Analisi dei guano . . . . . . . ; . . . . . . . . . . . 1. 18.00 
Analisi delle ceneri delle piante, ed analisi dei concimi artificiali » Ì8.75 
Analisi del soprafosfatl, delle ossa, del burro, del latte da . . U 7.30 a i l .23 
Anàlisi di concinni liquidi, di foraggi, di acque ecc. . . . . . . t- 3(2.̂ 0 
Analisi delle terre coltivabili > 57,80 
Analisi di minerali (Fosforito, Granito, Basalto ecc.) da . . . . » 18.73 a 37.30 
Apalisi del vino, della birra da . . . » 11.23 » 22.80 
AstftUsi del gesso, dol sale agrario , • . . . . . , . . # . . . , . i . 5.78 

; ^ - , . , , . ^ , . . . . • • : - • . • ; • ' - • . . - .-^ • • ^- ^ ^ . • 

• ' • ^ ^ • ^ • • • . ^ ^ • . ^ . . - . • • . ^ • - . . ^ ^ . , . _ • / - . - , ' ^ . . V . - \ \ ^ \ ^ — 
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llMmtcio del Ministero di agricoltura pel i870. 

Fra le notizie per la nostra agricoltura comunque interes­
santi, quelle che si riferiscono a speciali provvedimenti in prò 
di essa adottati dal governo dello Stato, o da qualsiasi altra 
pubblica azienda, sono senza dubbio meritevoli di particolare 
riguardo. 

Ciò consideratOj la Redazione del Bullettino ebbe altra 
volta in pensiero di serbare una distinta parte del foglio per 
la indicazione di quelli fra i provvedimenti suddetti, che, più o 
meno direttamente, fossero destinati ad apportare all'agricoltura 
della provincia nostra qualche vantaggio. Né invero, per ciò che 
concerne all'essenziale di codesta bisogna, intendiamo ora ac­
cusarci di gravi peccati d'omissione, che in coscienza non ere 

d'averne; e siamo poi certi che i pochi ma benevoli 
lettori del Bullettino si lagnano meno dei nostro indugio nel 
porger loro consimili notizie, che della effettiva penuria 
notizie stesse. 

I l 

Quello che pertanto ci proponiamo si è : raccogliere ed 
annotare sotto il costante titolo di " Provvedimenti in favore del-
V agricoltura „ tutti quei fatti che dalla pubblica amministrazione 
0 da altri istituti sapremo dedicati a protezione o sussidio dì 

prima e più importante delle umane industrie, e per i 
il Friuli possa attendersi benefìcio od utilità qualsiasi. 

codesto nostro proposito se il benigno lettore altro dì 

delle 

nuovo non vede (ed altro invero non vi che una semplice 
forma, e quattro parole impresse a caratteri un po' più vistosi 
del solito; che in quelle parole voglia egli almeno scorgere 
ci^ éhe a noi pure esse c'ispirano: sperufize ed augurii. 

1 V^ 

Grande fondamento di speranze pel progresso dell* agri­
coltura italiana esser dovrebbe maisempre il conto preventivo 
delle Spese che dall'apposito ministero viene annualmente pro-

ai rappresentanti della nazione, e da questi discusso % 
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COSÌ èy non deve essere senza iniefesse per noi lo 
ciò che per l'anno in corso venne in tale riguardo 

ormai deliberato; e noi siamo anzi ben persuasi della conve­
nienza ti cbttìitókre da cosiffatto importàtìtissimo argomento'la 
nostra rassegna. 

11 bilancio complessivo delle spese stanziate |)ér l'esercizio 
nei nove diversi ministeri che compongono l'amministra-
centrale del regno, previamente discusso dalla Camera 

va e quindi approvato dal Senato (seduta del 13 giugno), 
la somma di lire 1,097,726,53.4.47. Di questa rispet-

la parte assegnata al Ministero dell'agricoltura, In­
dustria e commercio, che è sempre l'ultimo nel noverOj è la 
più piccola: lire 4,062,015.68; delle quali per 

• • ^ - • , _ • 

spesa ordinaria 
Amministrazione centrale , . . . . . . , L. 252,146.00 v 
Agricoltura . . . . . . . . . . . . . . , „ Ì,9|2,B0p.0Q^: ; 
Industria e commercio / . . . . . , . . ,, 430f ,9^L |J | 

se varie. . . . . . . . . , . . . . . „ 20'Ì,554.4tì 

• ^ • I 

Agricoltura. . . . . . . L. 117,000.00 
Industria e commercio ., 14,295.00 

ese varie . . . . . . „ 35,759.24 
67,054.^4 

' ' Mii ' I ^ - I • T ì I I ' - - • • i l ' f i . .r i ' i . 

i insieme L. 4,062.015.'6S-
• \ 

L 

A parte le spese <3ell'amministrazione centrale (personale, 
d' ufficio), che sono èomuni tanto dM. mzxoxiQ Agrimlima, 

F ' 

quanto d^^à^di, fydmirh e Commereio, quelle per la prima 
grieoltura) così si dividono: * 

(ordmarie) , 

„ (spese diverse) . . . . . . . . , , 1 1 9 , 
> AgmQoltura, colonie, esposizioni, 

rappresentanze e me- / t> 
.̂ •v'.' i agile.,d'onore... .•...^...,,. . ,̂..̂ ..,.;^r.̂ ;,. ..̂ .̂ ...,,,-, ̂ .̂ •,,̂ ,,., ̂ , 
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Hip 
(spese diverse) 

) 

M 

» 

20,000.00 
620.000.00 

99 34.000.00 
se 

Provincie meridionali 

•f^ 

annui agli ex-agenti forestali 
dei terreni ademprivili nell 

» 

n 

12,000.00 
30.000.00 

Sardegna . . . . . . , . . . 
Colonie delle isole di Lampedusa e Li-

5) 1.000.00 
- > •> 

^. % ^v nósà 0 ?5 40.000.00 
ttM 

ìli L. 2.049.300 
- + 

^ > ^ ^ 

Di i suddetti 
r ^ - . '" 

qu che d 
pare dedicato agli scopi dell'istituzione sono le lire 270,000 

S al titolo agricoltura^ colonie^ esposizioni^ esperienze^ 
I -

0 
tppr esentarne d'onore. 

mezzi con cui il governo italiano dovrà provvedere 
anno ad 

bisogni? Niun rappresentante della nazione forse lo 
affermerebbe; ma niun rappresentante della nazione, per quanto 
tenero del progresso agrario, per q convinto della verità, 
che in Italia V agricoltura è prima e inasauribile fonte 
ckèize^ ha pur osato proporre, per la utilizzazione di 
grande risorsa nazionale, maggiori sagrifizi. Ne del non averli 
proposti, comechè ciò possa sembrare contraddizione, possiamo in 

casione 

tar grande rimprovero; avvegnaché, se 
parlamentare quella che consiglia dì 
lon conto delle maggioranze, prudenz 

S 
' •_ 

sia anzitutto quella che ci trattiene dallo sfidare i venti asso­
lutamente contrari e volere l'impossibile. E impossibile sarebbe 
stata certamente la vittoria al primo oratore della terra che di­
nanzi la Camera italiana, dinanzi allo spettro immane delle ?2̂ -
cessitd finanziarie^ si fosse cimentato di difendere in favore del­
l'agricoltura la proposta di un assegno più largo che non fu 
quello stanziato allo stesso titolo nel bilancio precedente. Co­
sicché la discussione del preventivo per l'esercizio attuale si 
aggirò meno sul qu che sul come della spesa 
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a economica. 
betìé il cardinale 

e» cliè nella torriata j 

del 4 aprile fu primo ad aprire la discussione generale sul bi­
lancio dell'agricoltura, non avrebbe cercato niente di meglio che 
di risolverlo applicatamente ai provvedimenti comportabili dalla 
somma dianzi ripetuta dì lire 270 mila. Ecco la sua proposta: 

n f.. 

"La Camera delibera che all'ufficio di statistica sia aggiunta 
una sezione destinata ad un ordinamento di studi diretti a conoscere 
le forze agrarie dello Stato, la loro distribuzione ed il loro kiovi-
metìto, nonché i bisogni geùerali> speciali e locali dell'agricolturaj 
ordinare e pubblicare una statistica agraria; 

Assegna all'uopo un fondo di lire 50,000^ pel corrente anno> 
da elcTarsi a 100,000 nei successivi, e passa alla discussione degli 

t ^ -

La somma di lire 50,000 sia stornata dalle lire 270,000 fissate 
in bilancio al capitolo 5® della spesa ordinaria, e destinata alla fon­
dazione della statistica agraria. „ 

La utilità del provvedimento che così sarebbe stato con­
sigliato alla Camera di attuare, a parer nostro giustificava egre­
giamente la convenienza della proposta, ed avrebbe anzi dovuto 

r j " ^ 

formare il tema principale della discussione e condurla a questa 
essenziale conclusione : - T * 

? n 

Che una riforma del ministero italiano di agricoltura, in 
dustria e commercio è urgentemente necessaria. 

-̂  

Invero, ciò che l'onorevole Pepe domandava di aggiungere 
^\ ministero della produzione era la base di ogni produzione, 

ere esattamente ciò che l'agricoltura italiana è, non è egli 
difatti il mezzo più indispensabile per conoscere ciò che ragri-
coltura italiana potrebbe do ventare? E per farla dò ventare 
attività nazionale assai ma assai più proficua, del pari che 

più onorabile ed onorata, non è egli anzitutto neces­
sario di conoscerne precisamente le speciali attitudini e i bisogni 

i? È ben questo che l'onorevole Pepe domandava: 
J 

" ,..• Ma che manca, direte, al Ministero di agricoltura e coni-
mercio? Ne più ne meno, o signori, vi manca uno studio dell'agri­
coltura. Pare forte, eppure'è così. . 

Io, ben lo vedete, alludo ad una statistica agraria. 
V Che importanza non può avere? Dirò anche di più: saremo nel 
caso di poter sopportare le spese di una statistica agraria? 

Per questo lato economico io credo che ogni ^pesa la'quale 

h r ' 
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al)bia per iscopo di sostenere un- istituzione benefiea vuol 
ma r importanza della statistica qual' è, 0 signori? 

Noi abbiamo visto il Ministero due anni fa annunziare delle 
ricerdhe che certo miravano ad una statistica agricola: tra 
io ricordo che si chiese una statistica del bestiame; posso assicurarvi 
che di quante schede furono distribuite, nemmeno il centesimo ri 
tornò agli uffizi donde erano uscite. 

Ed era naturale, perchè il sospetto ^ conseguenza della dura 
posizione finanziaria dello Stato, il sospetto che ogni notizia potesse 
servire per aggravare le imposte, bastava perchè nessuno osasse ri­
velare i propri capitali in bestiami. 

Ma, mi direte, come si fa allora una statistica? Quando, chie 
dendo delle, notizie, non si hanno delle risposte, rimarrà un uffizio 
carente di scopo e di azione. 

Signori^ io credo che bisogna cominciare dal saper poco, per­
chè dalF aver ben saputo il poco si può andare a sapere il molto. 
Io credo che non sia necessario oggi andare a fornicare, permet­
tetemi la parola, nei misteri e nei penetrali della economia domestica 
per trarne delle nozioni che forse oggi sarebbero infedeli, sarebbero 
mendaci; ma vi è un altro ordine di notizie che si possono avere, 
un ordine di notizie che si possono attingere dalla condizione fisica 
e chimica del suolo, e dai fatti delle singole coltivazioni, senza chie­
derne la quantità, ma saperne solo la specie, saperne le abitudini 
rurali, sapere la corrispondenza tra il bestiame; la terra e l'uomo; 
tra il bestiame e la terra; insomma tante notizie, le quali si haniio 
senza allarmare coloro che debbono fornirle. 

In questi termini noi comincieremo dal fondare un sostrato, 
dirò così, di fatti dai quali la scienza dovrà trarre le debite indu­
zioni ed incominciare così V edifizio statìstico. Che cosa ne verrebbe 
da questo studio? 

Ne verrebbe che il Governo saprebbe, non quanto si produce, 
perchè questo è ben difficile saperlo per ora, ma protrebbe sapere 
ciò che nelle diverse regioni agricole si produce, come, con quali 
mezzi ed a che costo si produce, come, con quali mezzi ed a che 
costo si smercia; e quindi il Ministero d'agricoltura industria e com­
mercio può avere questa importanza, di poter dire, cioè, alMinistel^o 
delle finanze: badate che nella regione tale la produzione netta ha 

a misura; nell'altra regione la forza produttiva è minore o 
maggiore dell'altra; insomma si avrebbero dei criteri pei quali l'im­
posizione dei tributi non si farebbe più con criteri puramente ipo­
tetici, i quali il più delle volte si risolvono in criteri vessatorii. Posso 
addùrvi un fatto. 

Un agente delle tasse voleva òhe il reddito netto di una pecora 
(badate, di una pecora) fosse di due lire all' anno. Ma, si diceva a 
questo agente, queste non sono pecore del Bakewel. Non vi furono 
ragioni, il contribuente dovette subire ciò che l'agente delle tasse 
voleva, perchè mancavano i criteri ufficiali, 
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0, desumendolo dal valore dei pàscolî  dai sistemi di coltitàzione, 

con la sua statistica direbbe : una pecora nella .CQntrada 
tale non rende più che tanto; ed ecco una garanzia che il Ministero 
con la sua statistica, offrirebbe ai produttori italiani contro le esi­
genze della finanza, non certo per .frodarla, ina per far sì che la fi­
nanza non facesse la. figura di spogliatrice, perchè non avvenisse che 
Eiel riparto delle imposte, nell'applicazione dell'aliquota non si adot­
tassero criteri savii, criteri che, quanto più è possibile, si avvici­
nassero al giusto ed all'equo, e non criteri i quali delle velie hanno 
Condotto nientemeno che ad. addentare il capitale. 

Oggi tutti sappiamo come si grida contro, non tanto all'esor 'V K -
r̂  

? • - . . . ;. • 

c'è 

delle imposte, quanto alla loro cattiva ripartizione. 
proviene questo ? Questo proviene perchè mancano que§ti dati uffi­
ciali, ai quali il contribuente possa appellarsi, e dire all' agente delle 
imposte: scusate, è questo il dato ufficiale il quale deve regolarsi 
r applicazione della imposta. 

D'altronde questa statistica potrà servire né più ne meno che 
alla compilazione del nuovo catasto, bisogno sentito da tutti, e può 

non solamente lo stato attuale dell'agricoltura, ma più aur 
Cora i bisogni dell'attualità e delle diverse località. Porgo un esempio. 
Se il Ministero di agricoltura e commercio guardasse un poco sulla 
carta d̂  Italia, vi troverebbe a colpo d'occhio ohe la Bs^silicata, va-

provincia, tranne l'estremo lejnbo verso il Ionio, n̂ n̂ è 
solcata da una strada ferrata; vedrebbe che il Molise, patria mia, 
manca del beneficio di una ferrovia, tuttoché là natura vi abbia posto ^ 
un varco naturale, perchè la ferrovia può passare l'Appennino senza 
sormontarlo; vedrebbe gli Abruzzi privi di ferrovìar; troverebbe che-
lungo Pescara, e quindi per Solmona, per Aquila, fino a Eieti 
da animare una contrada; e ne dedurrebbe che in queste contrade, 
dove manca questa colonna elettrica vitale chiamata ferrovia, la con-̂  
éorrenza non può essere sostenuta dai produttori di faccia a coloro 
che coltivano regioni le quali hanno i benefizi delle ferrovie, ve-̂  
drebbe così in quale sproporziono di condizioni economiche ed in­
dustriali si sta fra le diverse parti d'Italia, e vi 

Da questi pochi cenni chê  ho avuto l'onore di dare, si d̂ via 
dedurre che il Ministero di agricoltura e commercio verrebbe ad esr 
sere, dirò così̂  il regolatore del Ministero delle finanze per la parte 

sarebbe destinato- a dare ai poveri contribuenti Ift 
garantie dell'equa distribuzione delle imposte; e il Ministero d^i 
lavori pubblici sarebbe come una specie di grande divisione di quello 
di agricoltura e commercio, perchè è il Ministero di agricoltura e 
commercio che dovrebbe dire a quello dei lavori pubblici: badate, 
là c'è miseria, voi dovete soccorrere; qua c'è mal aria, sovvenite. 
So che i lavori di bonificazione si fanno; so che si fanno studi gra--
fìssimi; BO che vi è già una Commissione che lavora aliar carta geologioa 
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dVltalia jnttlla biàsimo, io lodo tutto ; ma credo vi sia da fere qualche 
altra cosà> e questo che io credo necessarioa farsi è precisamente il com­
plemento di ciò che si è iniziato : una statistica agraria in piena forma. „ 

~ r _ , 

proposta deir onorevole Pepe, comechè a così buone 
ragioni appoggiata, comechè nelle sue intenzioni lodata da altri 
oratori e dallo stesso ministro per l'agricoltura, venne respinta; 
motivi del rifiuto quel po' di bene che in linea di statistica 
agraria già si è fatto, e le troppo grandi difficoltà che si in­
contrerebbero per ottenerne di più. 

A conforto del proponente, però^ e di coloro che meglio 
condivìdono le sue idee. Io stesso ministro rammentava alla 
Camera come, nell'argomento della statistica agraria, due im­
portanti lavori si stessero in allora aprile) apparecchiando, 
1 quali non avrebbero tardato ad essere uUiniati. Rammentava 
siccome, da diversi anni esistendo i Comizi agrari i quali hanno 
generalmente dato dei buoni risultamenti, e sui bisogni dell'a­
gricoltura espresso ragionatissimi pareri. fosse stato digià in­
caricato l'egregio professore Cantoni di presentare quei docu­
menti al ministero con una sua relazione; e come l'onorevole 
Morpurgo stasse pure preparando il questionario di quella m-

agraria che dal Minghetti proposta al Consiglio superióre 
di agricoltura,'era da questo già stata ordinata. 

Colle quali promesse, e con altre ancora fatte dal ministro 
relativamente alle nostre colonie d'Oriente ed ai voti espressi 
dall' ultimo congresso delle Camere di commercio del regno, 
voti che in buona parte ancora attendono il loro esaudimento, 
la discussione generale del bilancio si chiuse. Si chiuse, stavolta, 
senza che alcuno sorgesse a dire che il ministero dell'agricol 
tura è istituzione da sopprimersi perchè inutile; il quale insulto 
non sappiamo invero se gli venne risparmiato piiji da resipiscenza 

parte di coloro che di questa inutilità si manifestarono un 
tempo persuasi, ovvero sia in grazia dell'avtrsi trovato pel mi-̂  
nistero medesimo, colla nuova istituzione ò&WEconomato gè 
nerale, destinato a provvedere alle spese di cancelleria anche 
pegli altri ministeri, una occupazione abbastanza seria 
anche 1 suoi detrattori finalmente gli riconoscano la sua ragione 
di essere. (Continua.) 
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Sete, e rMsta del raccolto Ibozizoli. 
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' ' 8 luglio. 

' N o n solo nessuna circostanza favorevole sorvenne a migliorare 
la triste condizione deir articolo dopo l'ultimo nostro BuUettino, ma 
questa si è anzi maggiormente aggravata. I prezzî  a fronte del sen-
sil)ile ribasso cui soggiaciono da 5 settimane, sono ancora nominali, 
è le transazioni rimangono quasi totalmente nulle su tutti i mer­
cati. Ee cause intrinsiché di questa condizione sono principalmente 
le risultanze del raccolto superiori alla aspettativa, e la quantità di 
rimanenze piuttosto rilevanti. Come dissimo, il raccolto preso in 
complesso, lo si può valutare approssimativamente eguale a 
dell'anno precedente; perchè se in Italia desso è incontestabilmente 
superiore, in Francia invece è di molto inferiore. Ma l'aumento di 
prezzi avvenuto dopo il dicembre aveva per movente principale la 
pirèvisione d'un raccolto cattivissimo, ed essendo ciò stato smentito 
dal fatto, era naturale che l'articolo non potesse sostenersi^ limiti 
eccezionalmente elevati. La situazione poi venne aggravata eziandio 
causa gli scioperi che perdurano in Francia, il secco che dimezza ' 
la raccolta de'cereali in quello stato, e rende difficilissimo il lavoro 
de'filatoi, per la mancanza di forza motrice, per cui le sete gregge 
non trovano collocamento, e col ribasso di queste, ne consegue an­
che il ribasso de' lavorati. Finalmente, da ultimo, anche qualche nube 
suir orizzonte politico venne a turbare i calcoli del commerciante e 
dell'industriante, e ad impedirci lo sviluppo degli affari Tutto som­
mato, troviamo che si è esageratala situazione dell'articolo, e cre­
diamo che appena il marasma che domina lascierà luogo a rifles­
sióni pacate, i detentori di sete non si persuaderanno di vendere ai 
prezzi odierni, che sono, a nostto modo di vedere, inferiori a quello 
si praticherà appena gli affari, oggi totalmente sospesi, riprende-* 
ranno il loro corso regolare, 

È degno d'osservazione il fatto che, nel mentre i listini delle 
piazze primarie, Lione,- Milano e Londra, segnano il ribasso di 12 
a 15 franchi sulle sete europee in confronto de'corsi di aprile e 
màggio, le sete asiatiche non ribassarono che poco, 5 ad 8 franchi;; 
i i che proverebbe che non tutti gli articoli serici ribassarono egual­
mente e per una causa generale, ma solamente quelli che vennero 
maggiormente offerti, od in altri termini, che i detentori stessi pro­
vocarono il ribasso spingendo le vendite. Va del pari osservato che 

^ ^ 



il grtìai4®̂ ^ 3 ^ colpisce, per 1̂  anzidetta mgione> le sete 
(^tra Queste le robe correnti? nel mentre gli articoli di merito su­
periore non si cedono che con 8 a 10 franchi di distacco tra i prezzi 

maggio. I detentori di sete nuoto fanno generalmente buon con-
tegnov e le poche vendite a consegna che ebbero luogo ne' primarii 
centri di prodotto, riflettenti a sete di merito, si trattarono a prezzi 

Fino ad un certo punto, arbitri della situazione saranno 
q_;uest'anno gP Italiani, perchè la Francia producendo poco, e pochìs-i 
Simo in roba di merito, sarà costretta di ricorrere alle sete italiane; 
dipenderà quindi dal saper aspettare la domanda^ anziché spingere 

ed incautamente l'offerta, l'ottenere prezzi piìi rimu-
t ^ 

• f 

*. 

Sulla nostra piazza, e parimenti in provincia, non si conoscono 
di sorta in sete nuove. Corsero trattative per sete classiche, 

ma se il filandiere non ottenne le L. 100 che pretendeva, seppe 
resistere ad offerte di L. 95 a 97, che sarebbero state fatte. A 
pari epoca, lo scorso anno reggevano, per articolo eguale, i prèzzi di 
L. 108 a 110. In sete correnti, quantunque si troverebbero venditori 
a prezzi ridotti, manca ogni domanda. Prevediamo un'annata diffi­
cilissima per tutte le sete che non abbiano il pregio della nettezza 

a, e ipari bontà all'incannaggio. I filandieri se lo ricordino, e 
facciano del Joro meglio per far dimenticare ai poveri filatoieri la 

di pessime sete prodotte nel 1869, 
I mazzami e le sedette sono quest' anno meno abbondanti, 

perchè le gaiette riescirono in Friuli molto migliori. Si pagano da 60 
a 70 lire i primi, e da 50 a 60 le sedette, a seconda della qualità. 

• 
• I b • 

Facendo una breve rivista retrospettiva del raccolto, ne ascri­
viamo il discreto esito alla stagione favorevole qhe corse durante gli 
aUevamenti; ed alla moderata quantità di semente adoperata, che 
sta in relazione ai locali ed alla mano d'opera che si dispongono. 
Si ascriveva a disgrazia la pochezza di semente: invece questo fatto 
avrà convinto gli osservatori dell'inganno dannoso in cui 
mente si cade, di far nascere più. semente di quello che i locali pos 
sono capire, e la mano d'opera attendere. Eccettuate massima parte 
delle razze gialle, tutte le altre sementi diedero discreti risultati. Le 
buone riproduzioni giapponesi rendettero quanto i cartoni originari, 

un bozzolo migliore. Se le gialle, generalmente parlando, 
fecero poco buona prova, ne abbiamo però alcune, e perchè accu-
rataniente confezionata la semente, e più. ancora perchè gli alleva 

vennero trattati con cura e diligenza, che diedero risultati 
liriilantissimi. Aria, spazio, nettezza, e riparare ai forti sbilanci di 
temperatura, sono i veri secreti per ottenere un buon raccolto, am­
messo una semente, commercialmente parlando, buona, e che si os­
servino le pratiche ormai divenute volgari nella bachicoltura. 

Era. le razze gialle non comuni, coltivate in piccola quantità 
in yia esperimentalei quella del Turkestan diede STanati ì 
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Sétìie. Difatti) chi stìnvé ottenne co&mètióc^èdu^ qtitìti d'xìntìift 
(gratomì 10 di semente del Turkestan avuta dalla Società di FìrèiiZè) 
12 chilogranimi di bozzoli buoni, oltre qualche scarto non. 
I bozzoli, bianchi e gialli, risultarono grandi una volta e mezza le 
nostre razze d'altra volta, d'un tessuto ̂ compatto, bellissimo, fino^ 
di buona rendita; 270 bozzoli pesavano un chilogramma. Invogliato 

^dal buon esito a farne semente, esaminai al microscopio le prittié far-
nate; e trovatele doviziosamente fornite di corpuscoli non solo, 

lÉta anche di vibrioni, abbandonai l'impresa dello- sfarfallanientói 
tanto più che le farfalle, sebbene candidissime, erano svigorite è flo­
scie. Altri invece lamentarono pessimo esito della stessa semente, che 
diede pochissimi bozzoli. Coltivai anche ^4 d'o^ci^<^i semente 
iifii venne data per Turkestan, e ne raccolsi un cesto di 
grandi come uov'a, fallati in punta, pessimamente formati, e di pò 

pesò ; la crisalide quasi in tutti i bozzoli raccolti era morta. 
Oltre ^4 dei bigatti morirono, specialmente di negrone, senza 

fare il bozzolo. Giudicai fosse semente del Daghestan. 
Là Turkestan véra dà bachi grandissimi, che impiegano molto 

o a compiere la loro fase, sono inerti, e vengono 
colpiti dalla letargia. Il bozzolo però è bellissimo, e di peso straor 

:-;f̂  

Anche una frazione di cartone, meno d'un quarto, di sentente 
del Nord della China, mi diede oltre 10 chilogrammi di bozzoli gialli 
dì forma bellissima, tessuto delicato, ma di buona rendita, perchè 
poco coperta di strusa, e piccolissima la crisalide. Le prime 
sortite essendosi presentate parte corpuscolose e parte sane, disposi : 
ttitti i dieci chilogrammi per semente, per adoperarla ©gettarla, a 
seconda dell'esito dell'esame microscopico delle farfalle. 

Nella nostra provincia vi sono varii dilettanti del microscopio, 
ed ia tale modo avremo motivo di constatare da per noi sulla atten­
dibilità della teoria delF illustre Pasteur. Dagli esami che si fecero 
finora però dobbiamo conchiudere : guai al nostro raccòlto se sì do­
vesse far gaietta unicamente con semente 
non corpuscolose 3 3 m 

da 
sono rare come le 
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Una circolare ultimamente inviata ministro francese di 
e commercio a tutti i prefetti dell'impero, chiama la 

attenzione sopra una notizia assai importante, secondo la 
quale il governo giapponese sarebbe intenzionato di limitare ad un 
milione di cartoni la quantità di seme-bachi da esportarsi per l'alle-' 
vamento 1871. >. 

Intorno a ciò troviamo nel Sóle alcune considerazioni, delle 
<|uali oi sembra opportuno riferire almeno le seguenti; 
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e non si sono mai 
di attività e 

dai semai di 
' \ : .". •t 

nazioni; ma in quest'anno dovranno stare ancor più attenti, 
i questa disposizione restrittiva, i nostri vicini d'oltre 

alpi, potrebbero far tesoro delF esperienza degli anni scorsi e tentare 
ogni mezzo possibile per accrescere la loro quota d'esportazione 

seme. 
"Al timore che il governo giapponese limiti l'esportazione dei 

^ ; 

^ 

• ^ ' . " 
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cartoni originari s'aggiunge un altro fatto assai grave. Il signor Adamg, 
segretario dell' ambasciata inglese a Yedo, che fece V anno scorso 
un'escursione nell'interno del Giappone e pubblicò una bella rela^ 
zione, di cui tenne parola nel Sole l'egregio amico nostro Gabriele 
Eosa, diede ora alla luce un opuscolo in lingua giapponese, che fece 

tra gli indigeni e che può avere una certa influenza sulla 
confezione del seme, ^. 

In questo scritto il signor Adams, dopo avere riassunto il 
suo viaggio nel giugno dell'anno scorso nelle provincie di Sinsciii, Gio-
sciù, ecc., consiglia i Giapponesi di non confezionare più seme per 
gli Europei (Italiani e Francesi), poiché allora le loro sete aumen­
teranno di prezzo e potranno Tenderle più facilmente. Dimostra loro 
che in causa dell* Ug% 
per convincere i giapponesi del danno che reca ai bozzoli, 

"V 

J 

ure I 

— non pu,p 
loro convenire di confezionare del seme; molti bozzoli, invece di trasfor­
marsi in farfalla si trasformano in tlgìy e quindi non sono buoni 
a nulla; nel,mentre che facendoli morire si ricaverà una bella seta, 
vendibile a prezzi assai più rimunerativi, che confezionando cartoni 

.. ^ 

seme 
Q Lesto è il senso dell'opuscolo in giapponese, che noi ab-

riassunto. 
Se quindi il governo limitasse l'esportazione, e VUg\ anche 
anno danneggiasse il raccolto e confermasse quanto insinua 

ii signor Adams, per la campagna del 1871 i nostri semai potranno ' 
importare da Yokohama ben pochi e cari cartoni Che i nostri ba-
chioultori se lo ricordino e procurino di conservare con molta dili-
enza le sementi che hanno confezionato da se stessi per supplire 

nelfcaso, almeno in parte, all'ammanco dtie si potesse lamentare, „ 
' " ' v i l i 
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Prezzi del l)0zz©li verifìcati alla Pesa pubUica in Udine da lf> a 36 giugno 1870. 

o 
E» 
SS. 
• © 

16 
IT 
18 
19 
20 
21 
-22 
2B 
24 
25 
26 

. 1 • ' ^ 

i r -

I 
V . i SB. 

GIAPPONESI ANNUALI 

Quantità 
e 

Chtiogr. 

Prezzo In lire ital. (v. I.) 
* t. ' 

1 complessivo 

5,496.50 
747.55 
510.10 

678.75 
302.90 
356.45 
362.55 
209.75 
150.20 
64.95 
53.05 

fi 

8,922.75 

31>735.87 
3,975.15 
2,750.66 
3,630.30 
1,596.60 
1,957.84 
1,918.15 
1,104.07 

807.29 
288.50 
305.96 

4.44 
4.95 
4.81 
4.55 
4.87 
4.55 
4.81 
4.60 
5.22 

5.86 
5.94 
6.02 
5.67 
6.14 
5.93 
5. 
5.76 
i31 

5.71 
5.69 

Ì5.66 
5.64 
5.64 
5.62 

y 

5.61 
5.61 
5.61 

JJ 

50,070.39 

» 

1 r 

GIAPPONESI POLIVOLTINE NOSTRANE GIALLE E SIMILI 

Quantità 

Chilogr. 

Prezzo in lire ital. (v. 1.) f Quantità 

Cbilogr. 

3,698.65 
151.55 
225.25 
89.30 

121.05 
108.40 
137.75 
56.75 

15. 
38.60 
94.75 

4,737.05 

5.06 4.02 
4.33 4 

18,833.55 
i 

3.80 
4.25 
3.54 
4.31 
4.69 

4. 
4, 

-P 

3.98 
3.98 
3.98 

4.06 
4.16 

5) 

5? 

54.30 

14.70 
47.40 

3.97 
3.971 38.95 

I 

Prezzo, in lire ital. (v. I.) 

399.91 

110.69 
305.55 6.20 

243.84 

155.35 

6.20 

» 

» 

y> 

» 

6.65 

1,059.99 

6.37 

» 

7.40 
7.01 

» 

» 

6.82 

I 

- X" '̂ 

Il prezzo adeguato risulta dalla somina dei ricavati complessivi, divisa p^^ vendute siao la 
fìoirtio cai Tadepiata ŝ̂^̂̂^ 
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| ; , | stille principali piazze di mercato della Provincia di Udine 
+-V-. 
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d!a i a 15 giugno 1870. 
.^f^ 
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Per ettolitro 

Frumento . 
Granoturco 
Segala . . 
Orzo pillato 

3J 

11,33 
26.48 

da pillare. 12,77 
21.82 
8.77Ì — 
6.33 

10.20 — 
16.37 

10.15 

Spelta. • . . 
Saraceno . . 
Sorgorosso . 
Lupini • . . 
M i g l i o . . . . 
Riso. - . . . 
Fagiuoli alpigiani 21.05 

„ di pianura 12.82 
Avena. . . . 
Lenti . . . . 
Fave . . . . 
Castagne . . 
Vino . . . . 
Acquavite. . 

I 

Per quintale 

Crusca . . . 
Fieno . . . . 
Paglia frum. 

„ segala 
Legna forte 

„ dolce. 
Carbone forte 

31.50 
49.-

« 

» 
dolce 

13.26 
4.20 
3.38 
3.55 
3.10 
2.10 
9.85 
8.48 

1 ^ 4 -

-11.50 

5.31 

10.75 

-H 

3.75 
1.70 

11.84-
- f -

1 M É É P 1 M ^ > > 

7.09 
10.79 

13.12 10.59 
11.87 

31.27 

/ 

3.58 
2.58 
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LANFRANCO MOBGANTE, segr. delV Associag. agr. friulana. 
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